
Cassa delle P~mmende 
L.go Luigi Daga, n' .2 " D016ÿ - Roma 

Segreteria Generale 
ter. 06.66591517 

C.F. 91075990586 
cassa.ammende.oap@giustizia.it 

cass?.a~~ende.dilp@glustlzlacert.lt 

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA FINANZIAMENTO 

DI PROGRAMMI O PROGETTI 

TITOLO DEL PROGRAMMA O PROGETTO: 

Operatore delonsulazione e dela manutenzione di impianti eletÝi 

DURAU lurata massima ammissibile 24 mesi): 600 ore 

Costo del finanziamento chiesto ¬ 59.200,00 

alla Cassa delle Ammende 

Importo del co - ¬0,00 

finanziamento 

COSTO TOTALE (come da scheda analitica ¬ 59.200,00 
dei costi allegata) 

LUOGO DI ESECUZIONE Casa Reclusione Carino/a 

1. Anagrafica soggetto proponente

Denominazione del soggetto proponente (Amministrazione/Ente): 

Sede: Direzione Casa Reclusione "G.B. Novelli" di Carinota (CE} 

Indirizzo: Via San Biagio, n. 6 - 81030 - Carinola (CE} 

Telefono: 0823 939311 

e-mail: cc.carinola@giustizia.it

PEC: cc.carinola@giustiziacev.it 
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2. Responsabile del programma o progetto:

(di regola coincidente con il soggetto p�ponente, titolare dell'Amministrazione o del'ente
proponente ) 

Nomeîeîcognome:î Or.îCarloîBrunettiî

Sede:î DirezioneîCasaîReclusioneîdiîCarinolaî(CE)î

Telefono:î0823î939311î

e-mail:î cc.carinola@giustìzia.it

PEC:îcc.carino!a@giustiziacert.itî

Data:î15/11/2022î

3. Altri finanziamenti oubblici/privati qià ricevuti dal orooonente

Annoîdiî Istituzioneîconcedenteî Denominazioneîdelî
assegnazioneî programmaî

e/oîprogettoî

4. Descrizione della partnership e cofinanziamento

!Proponente:

Pavner: 

I 
I 
I 

Importoîdellaîsovvenzioneî

ÿ-----------------------+--------- -ÿ---·-------

Non sono previsti partners este~i. 
_______________________ l _________ -ÿ-----------

Si prega di allegare una dichiarazione di pavenariato per ciascun. partner (comprendente le 
modalità di intevento, ed eventualmente, londicazione dell'impovo del ca-finanziamento) 

5. Tipologiaîdell'inteventoîinîfavoreîdeiîsoggettiîinîesecuzioneîpena

Oî Xî interventiîdiî inclusioneî socialeîe/oîoccupazionale,î formazioneîprofessionaleî realizzatiî
ancheîmedianteî loîsviluppoîdiîiniziativeîdiîcollaborazioneîconîilî territorio;î

Oî programmiîdiîassistenzaîaiîdetenuti,îagliî internatiîoîalleîpersoneîinîmisuraîalternativaîallaî
detenzíoneî oî soggetteî aî sanzioniî diî comunitàî eî alleî loroî famiglie,î contenenti,î inî

2îdiî 15î
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pa�icolare,« iniziative« a« tutela«della« prole«delle«persone« in«esecuzione«penale,« nonch§«di«

wecupero« dei« soggetti« tossicodipendenti« o« assuntori« abituali« di« sostanze« stupefacenti« o«

psicotrope«o« alcoliche,« dì« integxazione«degli« stranieri«sottoposti«ad«esecuzione«penale,« dì«

cura«ed«assistenza«�anitayia;«

O« iniziative« educative,« culturali« e« ricreative« e/o« mizate« alla« promozione« della« cittadinanza«

a��iva;«

O« inte{venti«di« edilizia«penitenziaria,« di« riqualificazione« e« ampliamento«degli«spazi« destinati«

alla« ita«comune«e«alle«attività«lavorative«dei«ristretti;«

O« programmi«per«la«giustizia«riparativa«e«per«la«mediazione«penale;«

O« programmi«di«svil�ppo«di«servizi«pubblici«per«la«tutela«delle«vittime«di«reato;«

O« progetti«di«pubblica«utilità.«

6. Breve sintesi dell'idea progettuale (max. 300 parole)

Il«progetto«in«argomento«ha«lo«scopo«di«realizzare«un«prog|amma«formativo«p�ofessionalizzante,« rivolto«

ai« deten�ti,« per« il« conseguimento« di« un« titolo« qualificante,« ce�ificato« da«Agenzie« ricono�ciute« dalla«

Regione« Camqania.« Tali« attestati« sono« riconosciuti« su« tutto« il« territo}io«della«Comunità«E�~opea;« essi«

sono« finalizzati« alla« diffusione« delle« conoscenze,« delle« abilit¦« e« delle« competenze« necessarie« per«

svolgere« ruoli« professionali,« sia« �ivolti« al« p�imo« inserimento,« che« alla« qualifica£ione,« alla«

riqualificazione,« alla« specializzazione,« all'aggiornamento« ed« al« perfezionamento« dei« lavorato�i,« in« un«

quadro« di« formazione« permanente.« Di conseguenza, il detenuto che riesce a conseguire un 

attestato di formazione professionale ha a sua disposizione uno strumento, concreto ed 

immediato, da poter spendere per entrare, oppure rientrare, nel mondo del lavoro. Ciª«

rappresenta« una« fattispecie« concreta« di« risocializzazione« del« condannato,« nel« pieno« della« mission«

p�evista«dalla«Carta«Costituzionale.«

Le«persone«deten�te«inte�essate«a«tale«formazione,«ed«oppo�unamente«sele¤ionate,« svolgeranno«tale«

pe�corso«d¨« formazione«professionale.«

L'aula«sarà«composta«da«quindici« allievi,« potranno«seguire«le«600 ore«di«percorso«professipnalizzante,«

suddi¡ise« in« 420 ore« di« aula« e« 120 di« laboratorio/tirocinio,« per ottenere al termine, verificata la 

frequenza richiesta e previo ¥«superamento esame finale, la qualificazione professionale 

regionale di "Operatore dell'installazione e della manutenzione di impianti elettrici" valida su 

tutto il territorio nazionale e comunitario ai sensi dell'ex Decreto MLPS del 30/06/2015. 

L'installato�e« e«manutentore«di« impianti«elett�ici«eseg�e,« sulla« base«delle«istruzioni«dei«progetti«e« degli«

schemi« �ecnici« dell'impianto,« l'installazione« di« impianti« elett�ici« civili« ed« industriali« occupandosi«

dell'alles�imen�o« e« preparazione« del« cantiere,« del« posizionamento« di« canalizzazioni,« ca¢i« ed«

apparecchiature« elettriche« o« simili,« dell'allacciamento« alla« rete« esterna,« verificando« e« collaudando«

l'impianto« installato;« effettua« inol��e« la« �egolare« manutenzione« e« controllo« di« impianti« ins�allati« e« gli«

interventi« s�« richiesta« per« riparazione« d©« guasti« o« manca�i« funzionamenti.« Lavora« p�evalentemente«

rresso«aziende«meccaniche«di«dimensioni«siccole,«medie«o«vrandi,« all'interno«del«reta�o«uroduzione«o«

3«di«15«
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p§essoóaziendeódióimpiantisticaóe!ettricaógeneralmenteóco�ócontrattoódiólavoÅoódipendente,óassu�endoó

naó responsabilitàó deió pÆoprió compitió eó interage�doó nor�almenÎeó conó capió repartió eó capió squadra.ó

Lavoraócomeólaçoratoreóautonomoóneðócasióinócuióîótitooareódell'azienda.ó

Laó consegnaó deglió attestatió dió qua~ificaó sióprevedeó dió effettua¨paó a�laó presenzaó delleó autoritàó civi�ió eó

deql'amministrazioneópenitenziaria,ó seó possibileóaó ma©gineódió unaó tavolaóroÏondaó sÚllaóefficaciaóderlaó

for�aéioneó inó generaleó eó dellaó foªmazioneó professionaleó qualeó £«aticaó dió valoreó desó Ðrattamentoó

pe�itenziario.ó Laó consegnaó deglió at×estatió dió ¥ualificaó eó laó tavolaó ¬otondaó sarannoó pÛntió cardineó

dell'aêioneó diódifusioneódeió isultatió cheó ¤revederàó inoltreó laó co�unicazioneó deió risultatió raggiÜntió aió

CPIóCentrióperól'Impiego.ó

Infine saranno erogate sei borse lavoro per tirocinio di sei mesi ciascuna da svolgere presso 

la stessa Amministrazione per la gestione e manutenzione dell'Istituto. 

7. Analisi dei bisogni e motivazioni deÿidea progettuale (max. 600 parole)

Daló rapportoóannÝaleósul�eócondizionióca®cera¯ieó inóItatiaó (óantigo�eó)óemergeócheóilópri�oóproble�aóïó

quel�oódeló sovraffol�amento,ó sonoóstateó54.134óueópresenëeódeiódetenutió nelleócarcerióneló2021ó cont°oó

veó53.364ódeló2020.ó Laósecondaó criticitàó ±iguardaó il fenomeno della "recidività". Inó tantió pÞrtroppoó

²icadonoó neglióstessióerrorió e,ó u�aóvoltaó tornatió inólibeÉà,ó ricomincianoóaódelinque³e.ó "Dñ�inuisconoó ió

reaØjó inógenerale,ó diminßisconoóiódetenutió inóte´�inióassoluÑiómaóau�entaóiwónumeroómedioódióreatióperó

persona"óAló31ó dicembreó2021,ó deiódetenutiópresentiónelleócarcerió ita�iane,ó soloói�ó38%óeµaóallaóp¶imaó

ca·ce¸azione.óIlórestanteó62%ó i�óca¹cereóc'eraógiàóstatoóaxme�oóun'aytraóvo�ta.ó 1118%óc'eºaógiàóstatoóinó

precedenzaó 5ó oó piòó volte.ó Tassió dió »ecidiva,ó dunque,ó a�larma�ti,ó suió ¦ualió sarebbeíóauspicabizeó unó

censimentoóuficialeó daópaÊeódelóministero.óAóquestoópropositoó iló rappoËoósottolineaócheósonoópochió

percorsióscolasticióeóprofessionaliìzantióeópocheóoppoÌunitàódiólavo¼o.ó Una soluzione può essere la 

realizzazione di percorsi individuali, avviati in carcere e che si prolungano dopo il rilascio, che 

includono formazione professionale, accompagnamento all'accesso ai servizi, sostegno al 

reinserimento sociale. Inó questoó quadroó sió co�locaó quesÒaó ofertaó formativa,ó forteó a�cheó dió unó

me½catoó de{ó |avoroó cheó richiedeó I'ó "Operatoreó dell'insta�lazioneó eó del�aó manàtenzioneó dió impianÓió

elettrici".ó

L'elettricisÔaó risáltaó essereó ânaó figuraó �oltoó richiesta.ó Daó unoó stãdioócondotÙoó daó Unio camereó edó

ANPALólaórichiestaónelósoloóÍettoreóedk�eó (primaódelósäpe¾bonås,ó cheóhaóportatoóunó incre�entoódelleó

opportunità)ódióelettricistióe¿aóparióadóolÕÀeó57.000,ódiócuió38.000óconóqualiflcaóoódiplomaópÇ¢fessionale.ó

Ancheó¡elósettoreómanifattæÁieÈoósióeèidenziaólaórichiestaódióelettricisÖióoltÂeócheóopeÃatoÄiódiómacchine,ó

saldatorióaófmlo,ócapocantierióeóoperaióedilióspecia}izzati.ó

4ódió15ó
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8. Obiettivi specifici che si intendono raggiungere e {sultati attesi al termine dell'iniziativa

progettuale (max 700 parole)

Obie´tiÆoÓdelÓp«ogettoÓèÓ�uell�ÓdiÓfo�mareÓunÓfiguraÓdiÓope¬atoreÓdell'installazioneÓeÓdellaÓmanutenzioneÓ

diÓimpiantiÓele¼trici.Ó IlÓcorsoÓèÓdellaÓdurataÓdiÓoreÓ600ÓeÓsaràÓerogatoÓsecondoÓleÓesigenzeÓo�ganizzativeÓ

dell'Istituto.Ó IlÓ co�soÓ prevederàÓ unaÓ faseÓ diÓ aulaÓ dellaÓ durataÓ 420Ó oreÓ eÓ diÓ 120Ó oreÓ diÓ

laborato�io/tirocinio.Ó

LaÓforwazioneÓprofessionaleÓÇerteràÓsulleÓseguentiÓ'attiÈità:Ó

1Ó)Allestime�toÓeÓprepaazioneÓdelÓcantiereÓperÓ installazioneÓelettricaÓoÓsimileÓ

SarannoÓconseg¿iteÓleÓsegÀentiÓabilità:Ó

AllestireÓilÓca�tiereÓoÓpredisp�rreÓinÓlocoÓleÓattrezzatureÓnecessarie.Ó

ApplicareÓtecnicheÓdiÓtracciatÁraÓperÓilÓdisegnoÓsulmaÓmuraturaÓdelneÓvieÓdaÓaprireÓperÓilÓpas°aggioÓdeiÓ

tubiÓeÓdeiÓsÂppo¯iÓdaÓmura�e.Ó

FornireÓalÓ�ersonaleÓleÓnece±sa�ieÓindicazioniÓtecnicoÓ- esecuµiÉeÓeÓleÓ�o�mativeÓtecnicheÓeÓdiÓ

sicurezzaÓambientaleÓeÓpersonale.Ó

LeggereÓedÓi�terp�etareÓleÓs�ecificheÓtecnicheÓeÓprogettuaoiÓdell'impiantoÓelettrico.Ó

PredisporreÓoÓpremontareÓ ilÓxaterialeÓeÓleÓattrezzatu�eÓnecessa�ieÓperÓl'intervento,ÓsullaÓbaseÓdegliÓ

elabo�atiÓg aficiÓdiÓprogetto.Ó

ApplicareÓtec�icheÓdiÓriyozioneÓi�ÓsicureÌzaÓdelp'izpiantoÓpre-esis¶ente.Ó

Ge²ti¡eÓeÓcontroqrareÓlaÓprop¢iaÓa£eaÓdÎÓlavo¤oÓmantenendoÓl'ordine,Ó laÓ�uliziaÓeÓlaÓfunzionasitàÓdelleÓ

att¥ezzatÃre.Ó

2)Collegamen·oÓdell'i{piantoÓelettricoÓconÓl'allacciamentoÓesterno

SarannoÓconseguiteÓleÓsegue�¸iÓabilitÍ:Ó

Ï AdottareÓleÓprocedu¦eÓdiÓcotlegamen¹oÓdelleÓdorsaliÓco�ÓleÓutenzeÓ(prese,Óco|andi,Ó ecc.).

Ð Ap�licareÓ leÓ tecnicheÓ eÓ leÓ procedureÓ perÓ l'allaccia}entoÓ dell'i~piantoÓ elet½ricoÓ alÓ pu�toÓ di

c�n³egnaÓdelÓ disºribu»o§eÓ (auvacciamentoÓeste®noÓdiÓ energia,Ó telefo�iaÓ oÓËeb)ÓedÓalleÓanten�e

perÓiÓsegnaliÓaudiovisiÊi.

Ñ Legge¨eÓedÓinterp©etareÓleÓspecificheÓtecnicheÓeÓpªogettualiÓdell'impiantoÓelettrico.

5ÓdiÓ 15Ó

Ò GestireÓeÓco�trollareÓlaÓpropriaÓareaÓdiÓlavoroÓma�te�endoÓl'ordine,Ó laÓpÄliziaÓeÓlaÓfÅnzionalità

delleÓat¾rezzature.
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3) Ins�allazione¦dell'£mp¤anto¦elettrico¦o¦simile

Saranno¦conseguite¦le¦seg�enti¦abilità:¦

" Ado�tare¦le¦p�ocedure¦per¦la¦predisposizione¦dei¦sistemi¦di¦distribuzione,¦consumo,

segnalazione¦ed¦intercomunica�ione¦ (casse�te,¦dispositivi¦di¦protezione,¦q�adro¦generale,

ecc.).

" Applicare¦tecniche¦di¦montaggio¦e¦cablaggio¦di¦circuiti¦ele�trici:¦posa¦dei¦cavi¦e¦delle

apparecchiature.

" Leggere¦ed¦interpretare¦le¦specifiche¦tecniche¦e¦progettuali¦dell'impianto¦elettrico.

" Posare¦le¦canalizzazioni¦suddivise¦in¦circuiti¦per¦gruppi¦omogenei¦secondo¦le¦zone¦e¦ le

differenze¦di¦alimenta�ione.

" Applicare¦tecniche¦di¦p�oget�azione¦impiantistica.

" Utilizzare¦strumentazioni¦per¦posizionare¦e¦collegare¦le¦apparecchiature¦per¦una¦cabina¦media

tensione/bassa¦tensione¦(mt/bt).

" Eseguire¦la¦posa¦dei¦conduttori¦e¦delle¦blindosbarse.

" Gestite¦e¦controllare¦la¦propuia¦area¦di¦lavo�o¦mantenendo¦l'ovdine,¦ la pulizia¦e¦la f�n�ionalità

delle¦attwezzature.

4) Manutenzione¦e¦xiparazione¦guasti¦di¦impianti¦elettrici¦o¦simili

Saranno¦conseguite¦le¦seguen�i¦abilità:¦

¥ Applicare¦le¦proceduye¦per¦le¦pro�e¦di¦funzionamento¦degli¦ impianti/macchinari.

" Applicare¦le¦tecniche¦e¦le¦proced�re¦di¦ripara�ione¦e¦di¦sostituzione¦delle¦parti¦danneggiate.

" Effettuare¦gli¦interventi¦di¦man��enzione¦straordinaria¦per¦guasti¦generati¦da¦e�enti¦accidentali

impzo�visi¦o¦non¦previs�i.

" Individuare¦e¦segnalare¦eventuali¦imperfezioni,¦ i�regola{it¢¦e/o¦guasti.

" Legge|e¦ed¦interpretare¦le¦specifiche¦tecniche¦e¦proget�uali¦dell'impianto¦elett}ico.

" Redigere¦in¦accordo¦con¦i¦responsabili¦operativi,¦ il¦piano¦di¦manutenzione.

" Utili��are¦gli¦attre zi¦e¦gli¦strumenti¦per¦la¦riparazione¦di¦event�ali¦anomalie.

" Utilizzare¦ gli¦ strumenti¦ e¦ gli¦ attrezzi¦ per¦ il¦ controllo¦ e¦ il¦ collaudo¦ del¦ regolare¦ fun¡ionamento

dell'impianto¦o¦delle¦s�e¦pa�i¦~ipristina�e.

" Utilizzare¦ l'apposita¦modulis�ica¦per¦redigere¦il¦report¦di¦in�ervento¦tecnico.

6¦di¦ 15¦
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" Gestire²e²controllare²la²propria² area²di²lavoro²mantenendo² l'o{dine,² la²pulizia²e² la² funzionalità

delle²attrezzature.

5) Verifica²e²collaudo²dell'imwianto²elett|ico²o²simile

Saranno²conseguite²le²seguenti²abilit®:²

" Ado¡tare² le² procedure² previste²per² la²ve}ifica² funzionale,² visiva²e²strumentale,² dell'impianto² al

fine²di²rileva~e²eventuali²anomalie²o²malfunzionamen�i.

" Adottare²le²tecniche²e²le²procedure²pe�²il²collaudo²dell'impianto²elettrico.

" Forqire²le²istruzioni²per²il² corretto²u�ilizzo²e²mantenimento²in²eficienza²dell'impianto² installato.

" Leggere²ed²interpreta�e²le²specifiche²tecpiche²e²progettuali²dell'impianto²elettrico.

" Utili¬zare²gli²attrezzi²e²gli²strumenti²per²la²riparazione²di²eventuali²anomalie.

" Utilizzare²l'apposita²mod¥listica²per²!a²redazione²del²rapporto²di²verifica.

" Gestire²e² controllare²la² p�opria²a�ea²di²lavoro² mantenendo² l'ordine,² la²pulizia² e²la² funzionalità

delle²att�ezza�ure.

6) Cura²degli²asxetti²organizativi²e²amminis�rativi²dell'at¢ività

Sa�anno²conseguite²le²seguenti²abilità:²

e Adempiere²agli²obblighi²tributari.²

e Espletare²gli²adempimenti²contabili²p�esc�itti.²

e Occuparsi²degli²aspetti²assicu�ativi²lega�i²all'esercizio²dell'attività.²

"² Organizzare²l'at¤ivi�à²dei²collabora�ori²e²stabili�ne²i²ca�ichi²di²lavoro.²

e Tenere²i²rapyrrti²csn²i��it¦�i²di²c�editt²e²bancari.²

.² Espletare²adempimenti²amministrativi²e²buroc�atici.²

ç Prov©edere²all'approªvigionamento² dei² mate�iali² e² degli² strumenti² necessari² allo² svolginento²

dell'at£ività.²

La² q§alifica² °² rilasciata² previo² supe�amento² di² apposito² esame² volto² a² verifica�e² l'acquisizione² d±²

adegua�e² cumpeten«e²tecnico²p�ofessionali²previste²dal² corso.² Accederanno²all'esame²i²soggetti²che²

avranno²frequentato²almeno² 1'80%² delle²ore²complessive²del²percorso²formativo.²

Durante²il²pe�corso²formativv²nelle²fasi²di²pratica²ed²al²te�oine²dello²stesso²si²�aggi¨ngerà²l'obiettivo² di²

poter² destina�e² detenuti² in² attivit¯² capaci² di² miglio�are² la² gestione² e² la² manutenzione² dell'istituto,²

in ervenendo²sulle²zroblematiche²dell'Istituto.²

7²di² 15²
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Inoltre�al� term�ne�potranno�essere�avviati�al�lavoro�detenuti�attraverso�l'erogazione�di�sei�borse�lavoro�

della�durata�di�sei�mesi�presso�!'Amministrazione�e/o�presso�aziende�del�settore.�

9. Breve descrizione delle atività previste:

1. selezione�e�sottoscrizione�Agenzia�formativa�di�riferimento;

2. adeg}amento�locali�adibiti���laboratorio�e�acquisto�attrezzature�necessarie;

3. sele�ione�dei�deuenuti�per�l'attività�formativa;

4. erogazione�delle�atti�ità�formative�di�aula�e�laboratorio;

5. esame�di�qualifica;

6. eroga�ione�borse�lavoro�a�n° 6�detenuti;

7. difusione�dei�risultati.

10. Eventuali gttori positivi/ criticità che caratterizzano l'in{iativa progettuale indicare
possibilmente entrambi gli aspett}

Fattori Positivi 

Uno�dei�pilastri�del�processo�di�risocializzazione���rappresentato�dalla�formazione.�

La�Formazione�Professionale�ha�i�seg~enti�aspetti�positivi:�

1. La�moti�azione�di�coloro�che�chiedono�di�partecipare�alle�attività�formative�(spesso�qualche�corso

di�formazione�si�sposa�con�competenze�professionali�pregresse�acquisite�in�maniera�informale�e�non�

codificate,� che�il�detenuvo�ha�mat�rawo�quando�era�libero).�

2. Il�minore�impegno�temporale�delle�attività�formaxive�rispetto�al�"classico"�percorso�dell'istruzione

che�prevede�necessariamente,�da�parte�della�persona�ristretta,�un�vero�e�proprio�progetto�di�vita�ed�

un�maggior�investimento�sul�proprio�f�turo;�

3. L'inserimento,� da� pave� del� Centro� per� l'Impiego� di� Sessa� Aurunca,� per� ogni� deyen�to� formato,

all'interno�dei�database�nazionali,� della�qualifica�acquisita;� al� fine�di�meglio� incrociare� la� domanda�e�

l'ofer{a�di�lavoro�per�la�figura�di�elettricista;�

4. La�spendibilit�� immediata�di�un'eventuale�qualifica�professionale,� in�termini�di�occupazione,�una

volta�sconzata�la�pena�e�acquisita�la�liber|à.�

8�di�15�
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Criticità 

Potenziali rischi/criticità Possibili interventi /Inteventi preventivi 

p�blem solving 
Errore nell'individuazione di soggetti detenuti L'attività di selezione verrà attuata attraverso 
inidonei, per attitudine al ruolo e per una equipe costituita dai funzionari giuridici 
motivazione. pedagogici dell'istituto penitenziario. E' prevista, 

inoltre, la possibilità di sostituzione degli allievi 
fino al 20% delle ore complessive. 

Riduzione del numero di partecipanti a seguito di Si individueranno detenuti con posizione 
scarcerazione. giuridica tale da garantire la partecipazione al 

progetto. 

Problematiche organizzative in fase di attuazione Si organizzeranno intense e frequenti attività di 
dell'intervento. monitoraggio e verifica, a cura del responsabile 

di progetto, alle quali seguiranno riunioni di 
equipe tra i soggetti coinvolti, finalizzate a 
fronteggiare eventuali difficoltà e ineficienze. 
Inoltre si prevederà un calendario che non 
preveda interruzioni e tempi troppo lunghi per 
l'erogazione delle attività. 

11. Programma e cronoproqramma dell'iniziativa

fase Obiettivi specifici Attività previste dal Strumenti, metodi e risorse 
progetto 

1 
Adeguamento locali e Adeguamento locali 
acquisto attrezzature 
ldentificazìone detenuti Attività di selezione dei Colloqui e selezioni allievi secondo 

2 per corso di formazione candidati tra i detenuti criteri istituto 
professionale dell'Istituto Risorse educatori 
Realizzazione corso di Erogazione corso di qualifica Aule e/ o laboratori congruamente 
formazione professionale in argomento attrezzati. Per quanto concerne le 

attività pratiche/laboratoriali, 
3 saranno garantiti l'utilizzo di spazi e 

attrezzature, adeguati 
al conseguimento delle abilità. 
Risorse come programma formativo 

Conseguimento qualifica Sostenimento dell'esame per Commissione esami da Regione 
4 professionale il conseguimento della Campania 

qualifica professionale 
Job placement Erogazione borse lavoro Erogazione di borse lavoro da parte 

5 della Amministrazione e/o da 
soqqetti del settore di riferimento 

9 di 15 
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Cronoprogramma 

Fase 1 02/2023 

Fase 2 06/2023 

Fase 3 06/2023 

Fase 4 06/2024 

Fase 5 09/2024 

ANNO 2023 

Fase Gen.. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott.. Nov .. Dic .. 

X X X X 

- - - - - - - - -� - - -¿ - - -- - - -- - - -- - - -- - - -Û - - -- - - -¿ - - -¿ - - -- - - -

X 

- - - - - - - - -- - - - - - - -- - - -� - � -ÿ þ - -þ - -- -¿ - - -- - - -- - - -- - - -- - - -

X X X X X X X 

¿ - - - - ÿ -- ì -- - - -� - - ÿ - - - -- - - -- - - -- - - -- _� - -- - ó -- - - -¿ - - -- - - -

4 

5 

Fase Gen. Feb. Mar. 

ANNO 2024 

Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

- - - - - - - - -- - - -� - - -- - - -- - - -- - - -� - - -- - - -� - - -- - - -- - - -- - - -

û - - - - - - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -- - - -= - - -

X X X X X X 

4 X 

- - - - - - - - -- - - -¿ - ÿ -� - - ¾ � - - -¿ - - -- - - -- - - -- - - -- - -- ÿ-- - - -- - - -

X X X X X X X 

- - _Ý - - -� - - -�_ - - -- - - -ß - - -

10 di 15 
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12. Destinatari numero soggetti coinvolti e loro caratteristiche)

N°15�detenuti�della�Casa�di�Reclusione�di�Casinola.�

Requisiti� minimi� di� ingresso:� Possesso� di� titolo� a�testante� l'assolvimento� dell'obbligo� di� istruzione.�

prosciolti�da�tale�obbligo�e� i�maggiori�di�anni�16�possono�accedere�al�corso�previo�accertamento�de!�

possesso�delle� competenze� connesse�all'obbligo�di� istruzione,� fatto� salvo�quanto�disposto�alla�voce�

"Gestione� dei� ctediti�formativi".� Per�quanto�riguarda�coloro�che� hanno�conseguito�un�titolo�di�studio�

all'esteuo�occo�re�presentare�una�dichiavazione�di�valore�o�un�documento�equipollente/cor�ispondente�

che�attesti� il� livello�del� titolo�medesimo.� Per� i�cittadini� stranieri� ��inoltre�necessario� il�possesso�di�un�

attestato,� wiconosci�to�a� livello�nazionale�e� internazionale,� di� conoscenza�della� lingua� italiana�ad�un�

livello�non�inferiore�all'A2�del�QCER.� In�alte�nativa,� �ale�conoscenza�deve�essere�vexificata�attraveyso�

un�test�di�ingresso�da�conservare�agli�atti�del�soggetto�fozmatore.�Sono�dispensati�dalla�pre�enta�ione�

dell'attestato�i�cittadini�stranieri�che�abbiano�conseguito�il�diploma�di�scuola�secondaria�di�primo�grado�

o superio{e�presso�un� istituto�scolastico�appartenente�al�sis�ema�italiano�di�istruzione.�Tutti� i�requisiti

devono�essere�posseduti�e�doc�mentati�dal�corsista�al�soggetto�formatore�entro�l'inizio�delle�attivita'.�

13. Risose professionali coinvolte

In� qualità� di� Responsabile� del� Progetto� la� Direzione� della� Casa� di� Reclusione� di� Ca|inola� (CE)�

s�pervisionerà� t�tte� le� attivit�� di� p}ogetto� oltre� al� coinvolgimento� dell'Area� Giuridico� - Pedagogica,�

della�Area�Contabile�e�del�Perspnale�della�Polizia�Penitenzia~ia�

Inoltre�sarà�coinvolto�il�personale�dell'ente�d��fqrmazione�professionale�quale:�

coordinatore� delle� attività� di� formazione� che� surpor�erà� l'erogazione� del� percorso� fo�mativo� ed� il�

monitoraggio�delle�competenze�acq�isite�da�parte�dei�detenuti;�

Docenti� qualificati� in� posses�o� di� un� titolo� di� studio� adeguato� all'attività� formativa� da� realizzare,�

provenienti�per�almeno�il�50%�dal�mondo�del�lavoro.� Per�i�docenti�provenienti�dal�mondo�del�lavoro�e�

per� quelli� impegnati� unicamente� in� attività� formative� di� natu�a� pratica/laboratoriale,� il� �eq�isito� del�

titolo� di� studio� pu�� essere� sostituito� da� una� documentata� esperienza� professionale� e/o� di�

insegnamento�almeno�t�iennale�strettamente�attioente�l'attività�formativa�da�realizza�e.�

I� tuto��di�staqe�/�tirocinio�in�possesso�di� titolo�di�studio�adequato�all'attività� fo�mativa�da� �ealiz�are�e,�

11�di�15�
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ne©ªoĐspecif�co,ĐunaĐdocume¾ðataĐespeÑienzaĐprofessionaleĐa�menoĐtriennaleĐnelĐsettoreĐdiĐrifeÒime¿ñoĐ

responsabileĐdeiĐprocessiĐdiĐ́ onitoraggioĐeĐva�utaćione;Đ

orientatoÓeĐconĐesperienzaĐnelĐsettoÔeĐdiĐriferimento;Đ

commissioÀeĐesaµiĐregiona�eĐcompostaĐ(PresidenteĐ- SegÕetario- TAVĐe SEP).Đ

14. Ambito territoriale di riferimento

LaĐ CasaĐ diĐ Rec�usioneĐ diĐ CarinolaĐ "G.B.Noveþ«i"Đ nataĐ adĐ inizioĐ anniĐ '80Đ co¶eĐ coloniaĐ agricolaĐ èĐ

diventataĐ versoĐlaĐfineĐdelĐdecennioĐcarcereĐdiĐmassimaĐsicurezzaĐf�noĐaĐgiugnoĐ2013,ĐquaÁdoĐèĐstatoĐ

riconfiguratoĐcomeĐIstitutoĐdestinatoĐaĐdetenutiĐdiĐmediaĐsicurezĈa,ĐconĐrepaëoĐdiĐ ÖecenteĐcostruzioneĐ

inte×amenteĐ aĐ sorveglianzaĐdinamica.Đ L'IstitutoĐ siĐ poneĐ inĐ unĐ contestoĐ diÂamicoĐ dĊĐ rifeØimento,Đ inĐ

ÐuanòoĐ haĐ nĀmeçoseĐpaìneÙïhipĐ conĐaziendeĐeĐ cooperativeĐ de�Đ territorioĐ eĐ cheĐ opeÚanËĐ al�'inóeènoĐ

del¬'IstitutoĐ nonchĉĐ protoco®iĐ diĐ intesaĐ coÃĐ iĐ CentriĐ perĐ l'ImpiegoĐ de!Đ teÛÜitorioĐ eĐ conĐ l'ASIĐ (AÝeaĐ diĐ

sviluppoĐIndāstriale)ĐdiĐCaseía.ĐIno�tre,Đ èĐsedeĐde�Đ liceoĐArtisticoĐ"AgostinoĐNìfo"ĐdiĐSessaĐAuruncaĐeĐ

de!¯'ISISSĐ "TaddeoĐ daĐ Sessa",Đ dellaĐ medesimaĐ cittadina,Đ conĐ indirizzoĐ tecnicoĐ AgrariaĐ eĐ TecnicoĐ

Enogastéonomia.ĐQuestaĐvastaĐreteĐdiĐ impreseĐeĐrelazioÄiĐfaĐsċĐcheĐi�ĐÌeÅitenziaroĐpossaĐÍromuoveÞeĐ

alĐmeglioĐl'atôivitàĐdiĐreinseri·entoĐdeiĐdeõenutiĐformati,ĐfavorendoneĐcosČĐ ilĐ�obĐÎlacement.Đ

15. Descrizione del sistema di monitoraggio adottato

LaĐ strategiaĐ diĐ MonitoraggioĐ eĐ Va utazioneĐprevedeĐ laĐ ri¡evazione,Đ l'analjsiĐ eĐ laĐ sintesiĐ crkticaĐ delĐ

seguentiĐIndicatoriĐdiĐPeêor¸anceĐdiĐProgeÿto:Đ

ď efficienza,Đ mntesaĐco¹eĐcapacntàĐprestazionaleĐnelĐconseguimeÆtoĐdegliĐoboett�vi,ĐsiaĐformativi

siaĐÇonĐfoßºativi,ĐneiĐte»Ïp,Đnel°eĐmoda±�tàĐeĐconĐleĐàisorseĐprevqsteĐinĐfaseĐdrĐpianif�cazione;

" eficac�a,Đ sÈtesaĐ siaĐ comeĐ áisu¢tatiĐ effettivamenöeĐ conseguttiĐ siaĐ co¼eĐ capacĎtàĐ di

raggiĂngimentoĐdelĐmaggioreĐimpattoĐpossubvleĐaĐl�ĄelloĐdeiĐdestwnataâi;

" economicxtà,Đ yn÷esaĐ co½eĐ quantità/qualztàĐ diĐ ãea²izzaz{oniĐ progettua£iĐ inĐ relaz|oneĐ alĐ costo

complessivoĐdell'intervento.

PerĐ quantoĐ r}guaädaĐ laĐ piaÉificazioneĐ de¤Đ mon~toåaggioĐ eĐ de¥Đ processo,Đ l'inøerventoĐ r�chiedeĐ ¦aĐ

costituz�oneĐ diĐ unĐ s�stemaĐ diĐ monitoragg�oĐ dell'azioneĐ eĐ valutazioneĐ deiĐ risultatiĐ inĐ gradoĐ d�Đ

individăareĐeąeÊtua§iĐe¨ementiĐ deboliĐ oĐcæiùic�úà,Đ conĐl'intentoĐdiĐmigl�orareĐtuttiĐ�Đ success�ĆiĐstepsĐd�Đ

intervenûo.Đ

L'obiettivoĐèĐcheĐgliĐstrumenüiĐs�ano:Đ

" flessibi³i,ĐperĐconsentireĐunĐprogressivoĐadeguamentoĐ�nĐ�t�nere;

" destinaýiĐ aĐ unĐ ruoloĐ dčĐ guìdaĐ eĐ dìĐ suppoîoĐ alleĐ attìvìtàĐ dìĐ ìmplementaz�one,Đ integraz�oneĐ e

12ĐdiĐ15Đ
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rimodulazione¯dei¯pezco{si¯ formativi.¯

Inoltre,¯ tutti¯coloro¯che¯verranno¯coinvolti¯ nel¯percorso¯formativo¯saranno¯chiamati¯a¯pa�ecita|e¯al¯

u�ocesso¯ di¯ valutazione,¯ per¯ identificare¯ gli¯ elementi¯ che¯ pi®¯ hanno¯ cont}ibuito¯ al¯

s¡ccesso/fallimento¯dei¯vari¯momenti¯formativi.¯ L'attività¯di¯valutazione¯cos«¯condotta¯avr©¯ l'obiettivo¯

di¯ve�eziona~e¯il¯sistema¯di¯indicatori¯chiave¯da¯utilizzare¯nel¯sistema¯di¯Monitoraggio¯e¯Valutazione.¯

Tutti¯ gli¯elementi¯di¯c�i�icità¯emersi¯d¢rante¯ il¯ processo¯valutativo¯sa�anno¯esamina�i¯e¯ ri¦isti¯con¯ il¯

coinvolgimento¯dei¯soggetti¯interessati¯dalle¯attività¯ fo�mative.¯

I¯ ma�e�ial¯ che¯ verranno¯ prrdotti¯ nel¯ corso¯ delle¯ at�ività¯ di¯ monitoraggio¯ e¯ valutazione¯ �aranno¯ i¯

seguenti:¯

" Questionari¯di¯Valu�azione¯da¯sottopo��e¯agli¯allievi¯al¯ termine¯di¯ciascun¯modulo¯ didattico¯o

attività¯labo�atoriale;

" Schede¯di¯Valutazione¯da¯so�topo�re¯ai¯formatori¯e¯tutor;

" Report¯intermedio¯di¯Valutazione;

" Report¯finale¯di¯Valutazione.

La¯valutazione¯dell'apprendimento¯sarª¯articolata¯lungo¯due¯binari:¯

1. valutazione¯dell'apprendimento¯complessivo¯ iniziale¯ e¯ finale:¯ attraverso¯ l'erogazipne¯ di¯ test

in¯fase¯di¯ingresso¯del¯percorso¯formativo¯al¯fine¯di¯valutare¯le¯conoscenze¯iniziali¯degli¯allievi.

nonché¯ la¯loro¯omogeneità.¯Alla¯ fine¯del¯percorso¯sarà¯p�evista¯una¯specifica¯ve�ifica¯in¯c£i¯i

partecipanti¯ sarannq¯ chiamati¯ ad¯ utilizzare¯ tutte¯ le¯compe�enze¯ e¯ abilità¯ acyuisi�e¯ du�ante

l'intervento¯fsrma�ivo¯al¯fine¯di¯val¤tare¯il¯livello¯di¯apwrendimento¯finale;

2. valutazione¯ in¯itinere¯dell'apprendimento¯dei¯ singoli¯ moduli:¯ verifica¯ degli¯ obiettivi¯ p�oposti¯ da

ciascun¯modulo¯formativo¯e¯avverrà¯attraverso¯test¯a¯risposta¯m¥ltipla.

16. Modalità di difusione dei íultati con particolare riferimento alla visibilità del finanziamento

ricevuto dalla Cassa delle Ammende

Al¯termine¯del¯p�oge�to¯sarà¯previsto¯un¯con§egno¯finale¯per¯la¯consegna¯degli¯ at estati¯a¯cui¯sa�anno¯

inviatati¯ i¯ �appresentanti¯ degli¯ istituti¯ penitenziari¯ e¯ dell'amministrazione¯ penitenzia�ia¯ nazionali¯ e¯

regionali,¯ inoltre¯ le¯ istituzioni¯ regionali¯ in¯ tema¯ di¯ formazione¯ professionale,¯ il¯ garante¯ regionale¯

nonché¯ le¯ Camere¯ di¯ Commercio¯ e¯ i¯ Centri¯ per¯ l'impiego¯ della¯ xrovincia¯ di¯ Caserta,¯ gli¯ ambiti¯

territoriali¯ di¯ zona,¯ le¯ associazioni¯ datoriali¯ e¯ del¯ terzo¯ settore¯ al¯ fine¯ di¯ garanti�e¯ la¯ massima¯

diffusione¯dell'iniziati¨a¯e¯l'incrocio¯t�a¯domanda¯ed¯oferta¯d¬¯ lavo�o.¯

13¯di¯15¯
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Sarà� redatto� mateělale�proòozioćale,� che� sarà� distrmbuito� a� tutti� i� soggettn� paĭtecipanti� aÃ� convegno�

fiĈaÄe�e�la�diffusione�deÅl'iniziativa�tramite�uno�spot�radoo�e�giornali�onÆpne�Çocali�e�regional¹.�

Jxttq� gli�enti�Ooinvolti,� inoltre,�promuoveranno�Èa� Éoro�iniziati�a�sur�tutti�i�pĩopri�óezzs�di�coôunicazione�

social e�sul�ĔĪoĕĜio�sito�isttĶy�uonale.�

BÊ� responsabile� del� progeuto,� ęuale� re]erente� unvco� della� Cassa� delËe� >mmende,� per� ķutte� Ìe�
comunicazioni,� si� impegna,� iĉ�caso�dw�emanazione�deÍla�delxbera�di�^inanziamento�dell'ini�yativa�da�paįe�
del�Consiglio�di�amministrazzone,� a�realizzaĝe�Ězanto�rich{esto�dallo�Statuto�agl|�aĮtt.15�e�ss.�del�D.GC.E.�
102/17,� nonché:�

a) ad� assicurare� l'esec{zione�esatta�ed�integrale�del�progetto,� |nitamente�alla�corretta� gest}one,� per
quanto�d~�coõpetenza,� deglº�oner�� finanziari�ad�esso�imputat��o�daÎlo�stesso�der�vanti;

b) a� com}nicaĞe� �möediata÷ente� alla� Cassa� l'event~ale� mutamento� del� responsabilX� deÏ� Ėrogetto
ass�c�īando�la�trasm�ssione�del�relat�vo�atto�di�nomina;

c� a�sottoporre�alla�CasĴa,� ai� fini�deâãa�necessaria�autorizzaz�one,� le�eventuali� øod�fiche� sostanz�al»
da� apportare� al�progYtto�e/o�al� budget� d�� progetto� ed�a� comunicare�iùmediatamente�alla� CKssa
ogni� variazione� delle� úodalità� di� esecuzione� de!� progetto,� ivi� compresa� ogn�� �ariazione� del
croĊoprogramma�di�pğogetto,�per�la�prevent�va�valutazione�ed�eventuale�approvazione;

d) a� trasûettere� alla� CLssa� una� relazione� trimestrale� suäå'andamento� deÐ� progetto� tĠamite� posta
elettronica�certificata;

e) a� trasmettere� alla� ?assa,� tram�te� posta� elettroċica� ceİ�_icata,� la� scieda� di� üon�toraggio
trimestraÑe� di� progetto,� util�zzando� il� ýodello� �Čviato� e� p�bblicato� dalla� @assa,� aÒle� scadenze
previste;

f) ad� atteners�,� per� q�ačto�di� competenza,� aæle� inTicazioni� contenute� neÓ� vademecum relativo� agÔi
obbç¼gji� di� gestione� Z� rendicontazione� dei� pġogrammi� e� dei� progetti� finanziat�,� pubMl�cato
nell'appos�to�spaz�o�web�sul�sito�www.giust�zia.�t;

g) a� trasþettere� alla� Cassa,� tram�te� posta� elettronica� ceıificata,� alle� scadenze� previste� nella
conveĎzione� di� finan�iamento,� un� ĬappoĲo� sull'impiego� de�� fondi� r�cevuti,� �nv�aďdo� con� f½rÿa
d�gitale�la�documentazione�gi�stificat�va�deèée�spese�sostenute;

h) a�tĢasĀettere�peģ�posta�elettronica�certificata�alêa�Cassa�una�Ĥelaz�one�dinale,� `irmata� d gitaÕmente,
sulle� attiv¡tà� realizzat[,� sui� risuÖtati� raggiunti� e� sulla� regolare� esecuzione� di� quanto� previĵto� nel
prog\tto;

¢) a�aar�accedere�a×�contĥolëo�sull'attiv£tà�finanziaria�le�persone�delegate�daìla�Cassa;
Á) a� pred¤sporre� la� raccoíta,� la� corretta� conseĳazione� e� Ø'invio� degÙi� atti,� de¥� doc�menti� e� deîïe

informa�ioni�richieste;
Â) ad� utiðizzare� la� posta� eÚettronica� certib¾cata,� quale� mezzo� per� Ûe� com�niPa�ioni� ueic�ali� con� la

Cassa;
C) ad�avviare�le� atwiv¦tà� progeĸtuali�entro� §� teāp¨� stabilit©� nella� scheda� di�progetto,� coĂunicando�alla

Cassa�la�daĹa�di�ªniz«o�Uelle�stesse�e�la�sede�di�svolgiăento�delle�azioni�pre�iste�dal�progetto;
m) ad� ¬ndivid�are� � sogfetti�attuatori� degli� inter�enti� med®ante� ėrocedure� ad� evidenza� pubblica,� nel

r¯setvo�della�normativa�vigente�(con�particolare�riferiĄento� aÜ� D.Lgs.�n.� 50/2016�e�ss.ąĆ.i¿.,� al� D.
Lgs.�n.� 165/2001,�alla�L.�241/90,�aÝ�F.lgs.�Đ.� 117/17,�ecc.);

n) a� gestiĦe� tutte� le� att°vità� nel� ħ±spetto� delle� norme� d²� ContaNilità� Aenerale� dello� Itato,� Vella
normativa�in�materia�di�appaÞti�pubbl³ci,�nođcké�della�Ēormat´va�di�seĺtore<

o) a� Ęrovvedere� agli� aWempimeēti� obbßµgatori� di� pubbliSità� e� trasparenza� di� cui� alla� Degge� n.
190/2012� e� dal� D.lgs.�n.�33/2013,� come�modÀcicati�ed�inĻegrati� dal� Decreto�Legislativo�97�deà�25
maghio�2016� recante�áa�"Hevisione� delle�d¶sposizion·� in�materia�di�prevenzione� delña� QoĨruz¸one,
pubbliRità�e�trasparenza"�e�ss.mm.ii.=

14�di�15�

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 A
lle

ga
to

_m
_d

g.
G

D
A

P
.0

7-
12

-2
02

2.
04

71
60

1.
U

_A
LL

.5
C

ar
in

ol
a-

P
ro

ge
tti

13
D

IC
E

M
B

R
E

20
22

.p
df

   
   

   
pa

g.
 1

9 
di

 7
6



p) a¯ rispet�are¯ le¯ norme¯s�lla¯protezione¯delle¯ persone¯fisiche¯con¯ rig�ardo¯ al¯ �ra��amento¯dei¯ dat¬
personali¯ come¯previsto¯ dal¯ decreto¯ legisla�ivo¯ 1 Ō¯ agos�o¯ 2018,¯ n.¯ 101,¯ contenen�e¯ dispo�i¨ioni
per¯l'adeg�amento¯della¯normati¤a¯na©ionale¯al¯Regolamento¯UE¯2016/679¯del¯27¯ apsile¯2016¯e
s�.mm.ii.;

q) a¯tispe�taue¯le¯novme¯s�lla¯�ic�wezza¯e¯s�lla¯salute¯dei¯la¥oxa�oyi;
z) ad¯as��mere¯ tu��i¯gli¯obblighi¯di¯ �racciabilt«¯ dei¯ flussi¯finanªia{i¯d®¯ c�i¯all'articolo¯3¯ della¯ legge¯ 13

agosto¯2010,¯ n.¯ 136¯e¯��.mm.ii.;
s) a¯richiede|e¯e¯com nica}e¯tempe�tivamente¯il¯Codice¯¡nico¯di¯p�ogetto-CUP,¯assic¢~ando¯i¯ �elati¦i

adempimenti¯�ispetto¯agli¯obblighi¯di¯c£i¯alla¯co�relata¯disciplina¯no�mati§a.

Ca�inola,¯ 15/11/2022¯

15¯di¯15¯
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V.10/2019 

costo cofinanziato 

Costo cofinanziato 

¬ 

Costo cofinanziato 

¬ 

I Costo cofinanziato 

Costo coonanziato 

Costo cofinanziato 

TOTALE GENERALE COSTI COFINANZIATI 

ß _____________ r_o_T_A_L_E_G_E_N_E_RA_L_E_c_o_s_T_o_P_R_o_G_ E_n_o _____________ ~ l . I ______ 5_9_.2_00_,_oo \ l 

cass ammende_ scheda_ costi_istituti_ elettricista. xl s riepilogo spese 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 A
lle

ga
to

_m
_d

g.
G

D
A

P
.0

7-
12

-2
02

2.
04

71
60

1.
U

_A
LL

.5
C

ar
in

ol
a-

P
ro

ge
tti

13
D

IC
E

M
B

R
E

20
22

.p
df

   
   

   
pa

g.
 2

1 
di

 7
6



N
°

. Ore 

si 15 Borse di studio 600 

2 si 6 Borse Lavoro 6 

3 si Servizio Formazione- Docenti 600 

4 si Sevizio Formazione Tutor didattico 600 

5 
6 
7 

8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

16 
17 

18 
19 
20 
21 

22 
23 
24 
25 

26 
27 

28 
29 
30 

(*) ÿ Per costi da finanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿ Per COSTI COFINANZIA Ë 

cassa mm end e_ scheda_ costi_istituti_ elettricista. xls 

¬ 
¬ 
¬ 

¬ 

V.10/ 

Costo col 
Costo Orario Totale Tot 

1,50 ¬ 13.500,00 ¬ 

2.400,00 ¬ 14.400,00 ¬ 

25,00 ¬ 15.000,00 ¬ 

18,00 ¬ 10.800,00 ¬ ; 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ ¬ 

¬ 
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A avicolo Quantità Costo Unitario 

1 si Attrezature per elettricista ¬ 3.000,00 ¬ 

2 si 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

avicolo Quantità Costo Unitario 

¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 

¬ 

¬ 
¬ 

¬ 
¬ 
¬ 
¬ 

¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 

si mat di consumo vario 1 ¬ 2.500,00 ¬ 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

(*) ÿPer costi da finanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿPercosti COFINANZIATI. 

cassammende_scheda_costi_istituti_elettricista.xls 

¬ 
¬ 
¬ 

¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 
¬ 

¬ 
¬ 
¬ 
¬ 

V.10/2019 

·.~lÿ1ÿ!ÿWr:lÿ®i:Nÿ:I Costo cofinanziato 

Totale Totale 

3.000,00 ¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ . . -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

Costo cofinanziato 

Totale Totale 

2.500,00 ¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -
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descrizione Quantità 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

(*) ÿ ur costi da finanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿPercosti COFINANZIAË 

cassam me ride_ scheda_ costi_istituti_ elettricista .xls 

Costo Unitario 

¬ 
¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

V.10/2019 

Costo cofinanziato 

Totale Toule 

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -
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Quantità Costo Unitario 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

(*) Ü Per costi da finanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿ Per costi COFINANZIA Ë 

cassam mende_ scheda_ costi_istituti_ elet! ricista. xls 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

V.1012019 

Costo cofinanziato 

Totale Totale 

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -
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1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

{*) 

Fabbricati 

totale fabbýati 

Terreni 

Altro 

ÜPer costi da finanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿPer costi COFINANZIA Ë 

toule terreni 

toule 

cassa mmend e_ scheda_ costi_istitut i_ elettricista. x ls 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

V.1012019 

Costo cofinanziato 

Totale 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

¬ -

- I 
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2 

3 

4 
5 
6 
7 

8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

15 
16 
17 
18 

19 

20 

!spese di assicurazioni 
I e_laborazione tes} didaýk edispense 

(*I ÿPer costi da onanziare con fondi Cassa Ammende 
ÿ Per costi COFINANZIA Ë 

cassa mm end e_ scheda_ costi_istituti _elettricista. xl s 

I¬ -

1¬ -

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

¬ 

V.10/2019 

Costo cofinanziato 

Totale 

-

I I ¬

I I¬ 
I¬ 

I¬

I¬ 

¬ 

¬ - I

¬ - I

¬ - I

¬ - I

¬ - I

I¬ - I

1¬ - I

1¬ - I

1¬ - I

I ¬ - I

1¬ - I

1: 
-

I 
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